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ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni in merito a:

proposta di legge n. 648 “Sistema ricerca, innovazione e sviluppo del Piemonte e reti della conoscenza”

presentato dai Consiglieri  Placido, Manica, Marcenaro, Muliere, Riba, Riggio, Ronzani, Suino

disegno di legge n. 664 “Sistema regionale della ricerca”

presentato dalla Giunta regionale


Presiede la seduta, congiunta tra le Commissioni I, VI e VII, la Presidente della VI Commissione, che, introdotto brevemente l’argomento in oggetto, cede immediatamente la parola ai soggetti invitati alla consultazione oggi intervenuti.

Sono numerosi gli interventi,  orali e scritti,  che pongono in evidenza innanzitutto come sia positivo  normare  questa materia, importante e indispensabile alla  crescita  delle risorse economiche e territoriali.

In alcuni interventi  è sottolineato che se entrambi i provvedimenti hanno numerosi punti in comune e sono quindi unificabili. E’ posto in evidenza, inoltre,  che la legge regionale  che verrà approvata dovrà raccordarsi con le “Linee guida del Piano Nazionale della Ricerca” e con le direttive europee in materia. Si dovrà quindi approfondire lo stato della ricerca in Piemonte, per meglio consentire a concentrare le risorse sugli interventi più qualificanti e necessari, e raccordare il settore con i contenuti del disegno di legge 585 del 29 ottobre 2003.

Per le imprese è auspicabile, è sottolineato,  che  siano sostenuti gli interventi, attualmente non sufficientemente sorretti, nel campo del trasferimento tecnologico e della collaborazione tra l’università e l’impresa.

Viene posta altresì in rilievo l’esigenza di prevedere dei meccanismi di divulgazione scientifica, un ampliamento del ruolo delle scuole e un procedimento che consenta di misurare la ricaduta degli interventi.

Per quanto riguarda, in particolare, il ruolo dell’Università e del Politecnico, alcuni partecipanti alla consultazioni evidenziano l’esigenza che venga  incentivato il ruolo dei ricercatori e la formazione degli operatori, indispensabili perché il settore si sviluppi  e abbia quindi delle ricadute positive sull’imprenditoria.

Gli intervenuti alla consultazione sottolineano altresì il ruolo fondamentale che dovranno avere, in questo campo, gli Enti locali, anche sulla base delle nuove competenze sulla materia, perché soltanto questi possono avere il quadro complessivo dei bisogni del territorio e quindi indirizzare al meglio la scelta dei soggetti cui andranno i contributi. Proprio a questo scopo sarà importante sviluppare al meglio il Piano pluriennale.
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